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Risorsa idrica e governo del territorio: una pianificazione partecipata. 
Aggiornamento del Piano di gestione delle acque e del Piano di gestione 
del rischio di alluvioni del Distretto idrografico delle Alpi orientali 
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Le “sollecitazioni” della Commissione Europea
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La strada già percorsa  …… affinamento delle metodologie
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L’evoluzione normativa impone continui adeguamenti ….

• Nuovi, più severi SQA per 7 sostanze già incluse nel “pannello”

• 12 nuove sostanze da monitorare nelle acque superficiali a partire dal 2019 e relativi SQA

• Nuovi criteri di valutazione delle sostanze prioritarie nelle matrici ambientali (controllo nella matrice biota
anziché acqua)

• Le sostanze perfluoro-alchiliche ed i relativi valori soglia entrano nella valutazione dello stato chimico delle 
acque sotterranee

Acque 
superficiali

Acque 
sotterranee

Stato chimico delle acque superficiali Stato chimico delle acque sotterranee

D.Lgs. 172/2015 D.M. 6/7/2016

….. con esiti che si potranno valutare nella loro complessità solo al 
completamento del programma di monitoraggio (2019)



Le risposte alle sollecitazioni comunitarie ……
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• Affinamento dei monitoraggi (LoQ)

• Adeguamento dei monitoraggi alla 
nuova normativa comunitaria

• Affinamento metrica fauna ittica

• Potenziale ecologico

• Trend nelle acque sotterranee

• Criteri omogenei di valutazione della
significatività delle pressioni e degli
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• Costituzione degli Osservatori 
Permanenti

• Disciplina per la quantificazione dei 
volumi irrigui

• Direttiva Derivazioni e Deflussi 
Ecologici

• Linee guida per l’analisi economica  a 
supporto delle scelte di piano
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I progressi nell’attuazione del
Piano di gestione 2015-2021
(Reporting 2018)



Le raccomandazioni della Commissione Europea 
per il nuovo Piano di gestione

• Rivolte allo Stato Membro e non ai singoli Distretti

• Costituiscono esito dell’esame di tutti i sette Piani di 
gestione (attraverso il sistema WISE)

• Prescindono dalle eventuali iniziative assunte dopo 
l’adozione dei piani

• Rappresentano un imprescindibile punto di 
riferimento per affinare ulteriormente la 
compliance del nuovo Piano di gestione

http://ec.europa.eu/environment/water/water-framework/impl_reports.htm



Le raccomandazioni della Commissione
…. sul monitoraggio delle acque

• Migliorare il monitoraggio delle acque superficiali (integrazione EQB mancanti,
correlazione idromorfologia-biologia)

• Migliorare il metodo di selezione degli inquinanti specifici e garantire che gli SQA
rispettino i requisiti minimi per la protezione degli ecosostemi e per la salute
umana

• Integrare la valutazione dei carichi inquinanti diffusi di origine agricola,
collegando l’eventuale eccedenza alle misure di mitigazione del PoM

• Migliorare la copertura spaziale del monitoraggio delle sostanze prioritarie

• Migliorare l’analisi dei trend (risoluzione temporale e copertura spaziale)



• Completare la designazione dei corpi idrici fortemente modificati implementando
una metodologia conforme alla DQA (valutazione effetti negativi sugli usi e
sull’ambiente in generale e la mancanza di opzioni ambientali significativamente
migliori.

• Ridurre le incertezze relative ai tempi previsti per il raggiungimento degli obiettivi

• Riesaminare in modo più trasparente l’applicazione delle esenzioni, dandone
giustificazione nel piano (fattibilità tecnica e costi sproporzionati)

• Garantire l’applicazione dell’art. 4, comma 7 della DQA (valutazione ex ante dei
nuovi progetti per la salute/sicurezza umana o lo sviluppo sostenibile)

Le raccomandazioni della Commissione
…. sulla definizione degli obiettivi



• Collegamenti tra pressioni e misure (gap-analysis ed analisi costi efficacia)

• Definire scopi, tempistiche e fonti di finanziamento delle misure

• Monitoraggio dei prelievi e contrasto ai prelievi abusivi

• Integrazione tra strumenti del settore agricolo (PSR, PAC, Direttiva Nitrati) e Piano di
gestione

• Integrazione tra Direttiva Acque Reflue Urbane e Direttiva Quadro Acque

• Completamento della transizione tra deflusso minimo vitale e deflusso ecologico

• Applicazione del principio del recupero dei costi

• Misure nelle aree protette per il conseguimento degli eventuali obiettivi addizionali

Le raccomandazioni della Commissione
…. sul programma delle misure



• Proseguire l’attività di cooperazione 
transfrontaliera per il perseguimento 
coordinato degli obiettivi a scala di 
bacino

• Sviluppare il quadro informativo a scala 
di bacino per consentire una migliore 
valutazione delle questioni rilevanti 

• Il Piano di gestione elaborato da 
entrambe le parti dovrà dare conto degli 
sforzi di coordinamento compiuti

Le raccomandazioni della Commissione
…. sull’attuazione della DQA nei bacini transfrontaliero



I Soggetti da coinvolgere per la costruzione del piano

• CHI?
• Le Regioni, le Province Autonome, le relative Agenzie

ambientali ed il Provveditorato Interregionale OO.PP., in
relazione alle specifiche competenze individuate dalla
normativa statale

• Ulteriori soggetti istituzionali o associazioni rappresentativi dei
diversi usi idrici, in quanto depositari di dati ed informazioni
utili all’analisi economica ed all’impostazione del programma
delle misure

• COME?
• Attraverso appositi TAVOLI OPERATIVI riferiti agli specifici

aspetti e temi del piano:
• Tavolo “Caratterizzazione corpi idrici”

• Tavolo “Stato/potenziale corpi idrici”

• Tavolo “Pressioni ed impatti”

• Tavolo “Analisi economica”

• Tavolo “Aree Protette”

• Tavolo “Coordinamento Transfrontaliero”

• Tavolo “Misure, gap-analysis, obiettivi ed esenzioni”



Grazie per l’attenzione
Distretto idrografico delle Alpi orientali

www.alpiorientali.it


